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Per un primo esame 

Venerdì 
al CIPE 
il Piano 

petrolifero 
Il bilancio dell'ENI mo
stra il fallimento della 

azione pubblica 

Il Comitato dei ministri per 
la programmazione economica 
si riunirà venerdì per discutere 
il piano petrolifero annunciato 
all'ultimo Consiglio dei ministii. 
Altro argomento all'ordine del 
giorno è « l'esame dei problemi 
inerenti ai decreti legge n. 425 
e 427 relativi alla disciplina dei 
prezzi ». 

Le indicazioni del Consiglio 
dei ministri, da attuare con in
terventi legislativi e ammini
strativi, sono quattro: piano plu
riennale di approvvigionamenti; 
disciplina dei piani di lavorazio
ne delle raffinerie: razionalizza
zione delle raffinerie; rafforza
mento del ruolo svolto dall'ente 
di Stato. Il ruolo dell'ENI co
stituisce un grave problema per
chè sia la programmazione del
la politica energetica nel suo 
insieme sia i compiti pratici di 
attuazione sono stati gravemen
te compromessi da una linea 
di condotta rinunciataria. 

L'ENI — Il bilancio 1972 del
l'Ente Nazionale Idrocarburi è 
stato distribuito, nella edizione 
a stampa, in questi giorni. Il 
ritardo con cui giunge non al
tera il giudizio sulle situazioni 
che vi sono descritte. 

Nel settore petrolifero l'ente 
pubblico si può caratterizzare 
come segue: 

— ha prodotto 14.5 milioni di 
tonnellate di greggio, pari a cir
ca il 15% del fabbisogno nazio
nale; 

— ha raffinato 17,8 milioni di 
tonnellate, pari a meno del 10% 
della raffinazione eseguita in 
Italia e al 18% circa del fab
bisogno; 

— attraverso l'AGIP ha ven
duto 13 milioni di tonnellate di 
prodotti petroliferi, poco più del 
20% dei consumi interni; 

— ha una flotta di 800 mila 
tpl di capacità, ancora molto ' 
bassa per influire sul costo dei 
trasporti. 

Da questi dati risulta che gli 
approvvigionamenti non possono 
essere assicurati dalla produzio
ne propria dell'ENI all'estero. 
Il raddoppio di questa produ
zione porterebbe ad assicurare 
appena il 30% del fabbisogno at
tuale per cui l'unica possibilità 
di garantire i rifornimenti è 
quella di fare accordi con al
cuni paesi produttori: che que-
ita è la linea principale risulta 
chiaro da molti anni ma l'ini
ziativa oolitica è mancata. Inol
tre, per quanto sembri sorpren
dente, l'ente statale non ha ac
quisito posizioni consistenti nem
meno nel settore trasporto-raf
finazione-distribuzione a cui si 
deve gran parte del costo dei 
prodotti petroliferi, riducendo 
proporzionalmente il proprio ruo
lo di garante dell'energia a bas
so prezzo ai minimi termini. 

LA RICERCA — Il bilancio 
dell'ENI documenta una serie di 
tentativi di espandere la ricerca 
in varie direzioni (chimica, 
energia nucleare, difesa dell'am
biente ecc..) ma con una sin
golare lacuna: gli studi per eco
nomizzare energia e diversificar
ne le fonti sono quasi del tutto 
trascurati. Apposite società del 
gruppo si propongono come di
sinquinatori mentre senza rispo
sta rimane l'esigenza di lavora
re per mettere a disposizione 
carburanti meno inquinanti, ri
durne l'impiego ed in prospetti
va ridurne il ruolo oggi predo
minante. 

L'unica direzione in cui si è 
lavorato con un certo successo 
è quella del gas. di cui l'ENI 
ha il monopolio, ma anche qui 
senza distaccarsi da criteri eco
nomici asfittici. Le trattative 
per assicurarsi forniture anche 
dall'Algeria (che ha venduto 
ampiamente agli Stati Uniti) 
sembrano avviate soltanto negli 
ultimi mesi mentre per utiliz
zare alcune potenziali prove
nienze — come quelle della Ni
geria — sembra che manchino 
ancora i presupposti tecnologici 
(possibilità di costruire impian
ti di liquefazione e navi meta
niere). Sta di fatto che dispo
nibilità e consumi di gas meta
no. energia pulita e abbondan
te. stazionano ora attorno a 15 
miliardi di metri cubi all'anno. 
Jl prezzo non è tale da incorag
giare. Poca l'assistenza tecnica. 
Ancora presente la politica di 
accaparramento della distribu-
sione anziché lasciare agli enti 
locali questo compito per dedi
carsi al problema centrale della 
fornitura. Come si vede, vi sono 
diversi modi per favorire la po
litica di scarsità artificiale di 
prodotti fatta dalle compagnie 
intemazionali. 

PROBLEMI — I compiti che 
l'ENI potrebbe assolvere nel fon
damentale settore energetico ri
propongono altre questioni della 
sua politica. D gruppo somiglia 
tempre più ad una superbanca 
d'affari, tipo IRI. e sempre me
no ad un efficiente strumento 
d'intervento. 

L'acquisto di aziende farma
ceutiche fatto nell'ultimo anno 
simbolizza un ente « tuttofare > 
espresso da una volontà politica 
conservatrice (in questo caso. 
diretta ad ostacolare la soluzio
ne dì un'Azienda statale per i 
farmaci connessa al Servizio sa
nitario). Il rifiuto di contratti 
collettivi a consorzi di coopera
tive e piccole imprese — per 
concimi, carburanti, filati ecc... 
— mostra un'adesione piatta a 
politiche di mercato monopoli
stiche. La discussione sul petro
lio riporta dunque sul tavolo 
latti gli aspetti di una politica. 

r. t. 

Ridotto del 3% l'interesse sullo sconto alla Banca d'Italia 

Nuove contraddittorie misure 
sul credito a piccole imprese 

Le banche rimangono arbitre di agevolare o meno il finanziamento dei programmi produttivi - Manca una 
selezione a favore dei settori più importanti per favorire l'occupazione - Presa di posizione del sindacato bancari 

ALTRI INTOSSICATI A PORTO MARGHERA 
Ancora un incidente, nelle prime ore di 

Ieri mattina, alla Montelibre-Montediion di 
Porto Marghera. A causa di una nube azzur
rognola di anidride solforosa, che non si 
sente, ma si vede appunto per il suo colore, 
è stato investito, riempiendolo, il reparto 
AT 14 della fabbrica MonteKbre, proveniente 
dal reparti AS del Petrolchimico 2 di Porto 

Marghera, che ha Investito l'intero reparto • 
dieci operai hanno dovuto essere ricoverati 
nell'infermeria della fabbrica per le prime cu
re del caso. Tutti erano stati colpiti da nau
see e da bruciori all'apparato respiratorio. 

Successivamente, due più gravi, Diego Pe
sce e Luciano Migliorante, sono stati avviati, 
per ulteriore assistema, all'INAIL. 

L'incidente è ancora una volta da imputar
si alla pericolosità degli Impianti, del quali si 
chiede, da tempo, da parte del lavoratori e 
delle loro organizzazioni, che siano posti In 
condizioni di salvaguardia della saluta degli 
operai e dei cittadini dei quartieri circostanti 
la fabbrica. Nella foto: una recente manife
stazione operala nella zona di Marghera. 

Inefficaci le misure del governo per la consegna al l'Ai ma 

Gli agrari conservano il grano duro 
per spingere all'aumento del prezzo 

Si attende la fine del blocco dei listini della pasta per rimetterlo in circolazione — Chieste 
anche 18 mila lire il quintale per il grano da seme — I contadini in gravi difficoltà 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 9 

Com'era nelle più logiche 
previsioni, l'intervento del go
verno — che assegnava mille 
lire di premio da aggiungere 
al prezzo di 10 miia lire al 
quintale con in più l'integra
zione comunitaria di 2.350 li
re da pagare subito a chi con
segnava il grano duro alla 
AIMA — ha avuto scarso suc
cesso. Scaduto con il 30 set
tembre il termine per la de
nunzia all'AIMA del grano du
ro (il termine è stato proro
gato al 31 ottobre), il pro
dotto che si trova ora nei 
magazzini dei consorzi agra
ri — che ammassano per 

conto dell'AIMA — è ben poca 
cosa: 58.973 quintali nella pro
vincia di Bari (che vanno ag
giunti ai 48 mila consegnati 
prima del decreto) e 69.980 
quintali nella provincia di 
Foggia (ai quali vanno ag
giunti 150 mila quintali con
segnati prima del decreto). 
A poche decine di migliaia di 
quintali ammonta il grano du
ro consegnato all'AIMA nella 
provincia di Matera ove. in 
verità, i consorzi agrari non 
hanno fatto grandi sforzi a-
vendo attrezzato in tutta la 
provincia magazzini in appena 
otto comuni. 

Gli agrari, che insieme ai 
grossi commercianti e ai 
padroni dei grandi molini. de
tengono gli otto milioni di 
quintali di grano duro pro
dotto in Capitanata e oltre 
un milione e mezzo prodotto 
nel Materano, hanno rifiutato 
le mille lire di premio a 
quintale e il pagamento Im
mediato dell'integrazione co
munitaria perchè le quota
zioni del grano duro si man
tengono elevate e molto al 
di sopra del prezzo offerto 
dal governo. Le poche decine 
di migliaia di quintali di gra
no duro consegnato all'AIMA 
riguardano piccole partite di 
contadini, sfuggiti alla rapina 
di fine giugno e primi di lu
glio quando commercianti e 

J speculatori pagarono ti grano 
duro a 8.000-8.500 lire al quin
tale. In più i contadini che 
hanno consegnato il grano al
l'AIMA si sono dovuti accol
lare anche le spese di tra
sporto. 

Intanto il grano rimane nei 
silos dei grossi commercianti 
e dei grandi molini e nei ca
paci magazzini degli agrari 
cerealicoitori i quali sono tut
ti in attesa del 31 ottobre. 
data di scadenza del blocco 
dei prezzi di alcuni prodotti. 
tra i quali la pasta e il pane. 
Mentre ufficialmente chi ha 
imboscato il grano duro non 
offre prezzo alcuno ed il mer
cato è fermo, gli industriali 
molitori, che il ^ :no hanno 
accaparrato nei primi di lu
glio, vendevano la semola per 
fare la pasta fino a un paio 
di settimane fa ben 18500 
lire il quintale ed ora a 15.000. 
Su quel poco grano dell'AIMA 
o di importazione che il go
verno assegna a prezzo con
trollato avvengono poi altre 
speculazioni, perchè quando 
viene assegnato a pastifici che 
non hanno il molino, questi 
tono costretti a subire costi 

di macinazione che vengono 
loro imposti dai più grossi 
mugnai. Ma non è questa la 
sola speculazione in atto. 

A pochi giorni di distanza 
dal periodo in cui bisogna se
minare il grano, il CIP non 
ha ancora stabilito il prezzo 
dei grani da seme ed i con
tadini cerealicoitori sono nel
le mani degli speculatori e 
della Federconsorzi in parti
colare che chiedono anche 18 
mila lire il quintale; e molto 
spesso si tratta di quello stes 
so grano che pochi mesi fa 
hanno comprato dagli stessi 
contadini a 8.000-8.500 lire il 
quintale. I consorzi agrari. 
come quello di Bari, dicono 
di avere una disponibilità di 
300 mila quintali di grano da 
seme (del quale non cono
sciamo la qualità) e che i 
contadini non si dovrebbero 
preoccupare perchè lo cedono 
senza il pagamento immedia
to ma chiedendo solo ai con
tadini una firma su una cam
biale in bianco in attesa che 
venga fissato il prezzo. E' 
una politica assurda non solo 
per l'assenza di un qualsiasi 
intervento del governo attra
verso l'AIMA sul grano da 
seme, ma per l'inesistenza 
dell*ENSE (Ente nazionale se
menti elette) per quanto con
cerne la qualità dei grani da 
seme in un momento in cui 
abbiamo anche estremo biso
gno di migliorare la qualità 
del prodotto. 

Italo Palasciano 

Per il rinnovo del contratto 

Intenso programma 
di lotta dei vetrai 

Manifestazioni in numerose città - Ribadita la 
piena disponibilità a riprendere le trattative 

Nell'ambito della conferen
za dei lavoratori chimici, te
nuta a Genova il 5-6-7 ottobre 
scorso, si sono riuniti i dele
gati delle fabbriche del vetro 
(prime e seconde lavorazioni). 
per esaminare l'andamento 
della vertenza per il rinnovo 
del contratto collettivo di la
voro e per decidere sugli svi
luppi della lotta per costrin
gere i monopoli e gli indu
striali del vetro a recedere 
dalle loro posizioni negative 
e di rottura, assunte su alcu
ni punti qualificanti della 
piattaforma. 

Rilevando il positivo anda
mento dello sciopero in tutte 
le fabbriche interessate al 
rinnovo contrattuale, con la 
partecipazione attiva della 
quasi totalità degli operai. 
dei tecnici, degli impiegati. 
è stato deciso di proseguire 
ed intensificare la lotta con 
6 ore di sciopero alla setti
mana, elevabili ad 8 in rap
porto alle particolari esigen
ze aziendali e alia necessità 

di dar vita a manifestazioni 
fuori delle fabbriche e inte
ressare i lavoratori delle altre 
categorie e l'opinione pubblica 
in generale, alle vicende della 
vertenza stessa che vede im
pegnati. da quattro settima
ne, i 65.000 lavoratori del 
vetro. , , 

Nel corso della corrente set-
Umana, sono programmate nu
merose manifestazioni; tra 
queste, si segnalano quelle di 
Murano (Venezia), Milano e 
San Giovanni Valdarno dove 
parleranno rispettivamente 
Ulivi, Puccini e Mari della 

FULC nazionale. 
Ribadendo ancora una volta 

la responsabilità dell'Asso-
vetro nella rottura della trat
tativa, è stata riconfermata la 
piena disponibilità dei lavora
tori e della FULC ad una ri
presa della trattativa che por
ti ad una rapida, soddisfa
cente conclusione della ver
tenza per il rinnovo del̂  con
tratto. 

PER IL CONTRATTO PROVINCIALE 

Braccianti in corteo 
per le vie di Perugia 

PERUGIA. 9 
Un nuovo contratto di la

voro che migliori le condi
zioni di vita dei lavoratori. 
ne sancisca i diritti sindaca
li e apra la strada ad un 
processo di profonde trasfor
mazioni dell'economia agrico
la: per questi obiettivi sono 
scesi in lotta oggi i ventimi
la braccianti della provincia 
di Perugia che hanno mani
festato per le vie del capo
luogo. Uno sciopero di venti
quattro ore — che era stato 
indetto unitariamente dai tre 
sindacati — ha bloccato per 
tutta la giornata le aziende 
agricole della provincia. L'agi
tazione ha registrato una ade
sione plebiscitaria, fornendo 
una inequivocabile testimo
nianza dell'impegno profuso 
dai lavoratori per piegare la 
caparbia resistenza del pa
dronato, che ha risposto nega
tivamente a tutte le richieste 
contenute nella piattaforma 

Migliaia di lavoratori, pro
venienti con autopullman e 
mezzi privati da ogni parte 
della provincia, si sono ri
trovati questa mattina a piaz
za dei Partigiani, da dove ha 
preso le mone un combatti

vo corteo che si è diretto ver
so il centro. Il corteo era j 
aperto da un lungo striscio
ne — «Un contratto moder
no per rinnovare l'agricoltu 
ra» — e costellato da deci
ne di cartelli che recavano 
le parole d'ordine della ma
nifestazione: « Contratto su
bito », « I braccianti chiedo
no la piena occupazione». 
«Con l'agricoltura si può fa
re una nuova politica dei 
prezzi ». Un cartello con scrit
to: «La lotta del popolo ci
leno è la lotta dei lavorato
ri e dei democratici di tutto 
il mondo», esprimeva lo spi

rito internazionalista della ma
nifestazione. 

I braccianti del Perugino 
chiedono che nel contratto 
provinciale vengano inserite le 
norme contenute in quello 
nazionale, che ai lavoratori 
venga riconosciuto il diritto 
di lavoro a tempo indetermi
nato e la possibilità di di
scutere con il padronato 1 pia
ni colturali. Si chiede inol
tre il controllo dell'ambiente 
e della salute nel luoghi di 
lavoro. 

Si tratta di misure che, ol
tre a puntare al miglioramen

to sostanziale delle condizio 
ni dei lavoratori, tentano di 
avviare nell'agricoltura un 
nuovo tipo di sviluppo fon
dato su di una rinnovata par
tecipazione dei lavoratori alla 
gestione dell'azienda nell'inte
resse della collettività e del
l'economia umbra. Il padro
nato ha atteso oltre due me
si per rendere nota la pro
pria risposta, una risposta 
che si è poi rivelata negativa 
su tutti i fronti. 

Oggi trattative 
per i dipendenti 
degli Enti locali 
Riprendono oggi le trattative 

per il rinnovo del contratto dei 
500 mila lavoratori degli enti 
locali. Nell'ultima riunione. 
svoltasi il 26 settembre scorso, 
le parti avevano avuto un pri
mo scambio di vedute sulla piat
taforma rivendicativa presen
tata dai sindacati, anche se era 
rimasta completamente fuori 
dal discorso tutta la parte rela
tiva agli aspetti economici. 

«Nel quadro della manovra 
monetarla in atto » il ministro 
del Tesoro « ha disposto che 
vengano esclusi dal computo 
per la maggiorazione del 3,0 
per cento i risconti di cam
biali relative a finanziamenti 
a imprese industriali piccole 
e medie». Attualmente 11 tas
so ufficiale di sconto presso 
la Banca d'Italia è del 6,50 
per cento e viene maggiorato 
del 3,0 per cento per portarlo 
ai livelli di mercato del 9,50 
per cento complessivo allorché 
la quantità di cambiali riscon
tate dalle banche presso la 
Banca d'Italia supera certi li
miti. Con la nuova disposizio
ne, quando il finanziamento 
sia accordato a piccole e me
die imprese, il tasso resterà 
invariato al 6.50 per cento. 

Questa misura, qualora si 
traduca in un'effettiva ridu
zione del 3% nel costo del de
naro per le pìccole imprese, 
va incontro alla fondamenta
le esigenza di sostenere l'at
tività produttiva e l'occupa
zione nel settore che impie
ga il maggior numero di lavo
ratori e fornisce maggiormen
te il mercato interno. Va tut
tavia rilevato: 

1) la riduzione dell'interes
se viene effettuata diretta
mente a favore delle banche 
ordinarie e mancano garanzie 
che 11 beneficio venga intera
mente riversato alle imprese; 

2) non viene dichiarato il* 
limite entro il quale un'im
presa è considerata « piccola 
o media», per cui c'è 11 ri
schio che le centinaia di fi
liazioni dei gruppi monopoli
stici beneficino di una misu
ra che dovrebbe invece com
pensare le imprese effettiva
mente svantaggiate sul mer. 
cato; 

3) il ministero del Tesoro 
non richiama, in questa occa
sione, le sue stesse disposizio
ni in materia di selezione del 
credito, dirette ad escludere 
da ulteriori finanziamenti at
tività puramente speculative 
e non prioritarie. 

La misura non è sostitutiva 
dell'esigenza di porre un li
mite all'interesse che le ban
che possono chiedere alle pic
cole imprese produttive. Essa 
sottolinea, al contrario, che si 
riconosce che esiste uno spa
zio ampio per l'aumento del 
credito ma che viene mante
nuta una resistenza ad oltran
za alla richiesta di assicurare 
finanziamenti a basso costo 
ad agricoltura, piccole Impre
se produttive, associazioni fra 
dettaglianti, cooperative e ad 
eliminare la remora allo svi
luppo del Mezzogiorno costi
tuita dal più gravoso tasso di 
interesse fatto pagare in que
ste regioni rispetto al centro-
nord. 

Il potenziale di favoritismo 
per la rendita delle banche 
insito nei provvedimenti del 
Tesoro è sottolineato in una 
presa di posizione del sinda
cato bancari di Roma. 

In relazione alla richiesta 
del ministro del Tesoro on. La 
Malfa rivolta ai rappresentan
ti del proprio ministero nei 
consigli di amministrazione 
degli enti pubblici, di fornir
gli dati circa l'ammontare di 
depositi di detti enti presso le 
banche ed i tassi di interessi 
praticati, il sindacato bancari 
FTDAC-CGIL ha denunciato 1 
pericoli insiti in tale impo
stazione, qualora la stessa 
non venga inserita in un qua
dro di più vasti provvedi
menti. 

« Una manovra di questo ge
nere — prosegue la nota — 
se non accompagnata da op
portune disposizioni collatera
li, andrebbe a costituire un 
puro e semplice regalo di mi
liardi alle banche (un abbas
samento di un punto sui tassi 
porterebbe oltre 50 miliardi 
nei forzieri delle aziende di 
credito). 

« Il ministero del Tesoro do
vrebbe porre attenzione ad al
tri fattori: 1) gli a scartella-
menti » sui tassi e i conse
guenti « conguagli » convenuti 
sono pratiche che vengono se
guite dagli uffici «speciali» 
delle banche nel massimo se
greto e senza accordi scritti. 
Molto spesso questi «congua
gli» vengono pagati con asse
gni circolari trasferibili reca
pitati a nome di dirigenti del
l'ente, senza garanzia alcuna 
che tali somme vengano inse
rite regolarmente nei conti 
dello stesso; 2) il ministero 
del Tesoro ha la possibilità di 
operare anche tramite i pro
pri rappresentanti nei consi
gli delle banche enti di dirit
to pubblico (Banda nazionale 
del lavoro. Banco di Napoli, 
Banco di Sicilia, ecc.). Perché 
non ha rivolto anche a costo
ro disposizioni precìse che mi
rino a limitare la discrezio
nalità delle banche sui tassi 
non so'.o degli enti pubblici, 
ma anche dei grandi gruppi 
economici?: 3) forse i mini
stro non sa che i tassi pas
sivi corrisposti dalle banche 
ai grandi gruppi capitalistici 
privati sono quasi sempre su
periori a quelli corrisposti agli 
enti pubblici. Questa spinta 
« moralizzatrice » negli enti 
pubblici potrà, facendo au
mentare le disponibilità delle 
banche, farli aumentare an
cora; 4) un discorso analogo 
meritano i tassi attivi: gli 
enti pubblici e le pubbliche 
amministrazioni, non potendo 
per diversi motivi ricorrere. 
alla Cassa depositi e prestiti 
o ai crediti agevolati, si rivol
gono alle banche, ad essi ven
gono applicati tassi niente af
fatto di favore, sicuramente 
più gravi di quelli applicati 
ad Agnelli o a Pirelli quando 
chiedono finanziamenti. Non 
è anche questo un punto che 
merita l'attenzione del mini
stro? 

A Viareggio l'assemblea dei quadri della categoria 

In una fase dinamica 
del settore i tessili 
rilanciano l'azione 
Forti mutamenti caratterizzano la vita nelle aziende — Impegno 
per occupazione, organizzazione del lavoro e difesa del salario 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO, 9. 

I lavoratori tessili si pre
parano all'azione ri vendicati
va nelle aziende. Sono inol-
> tre impegnati a definire le li
nee da seguire nella gestione 
del contratto nazionale con
quistato prima dell'estate e 
per la soluzione dei proble
mi rivendicativi dì carattere 
generale e delle riforme so
ciali. Per questo, la federa
zione unitaria del sindacati 
(Piltea - CGIL, Filta - CISL 
e Uilta-UIL) ha Indetto per 
oggi e domani qui a Viareg
gio un convegno nazionale del 
quadri sindacali del settore. 

« L'azione integrativa azien
dale — ha detto Maresco Bal-
linl, segretario nazionale del
la Pilta-CISL che ha tenuto 
la relazione Introduttiva del 
convegno a nome della segre
teria della Federazione del 
convegno a nome della segre
terìa della Federazione unita
ria — deve trovare una stret
ta interdipendenza con l'azio
ne sindacale per migliori con
dizioni sociali, nell'afferma
zione di una politica econo
mica che affronti i proble
mi dell'occupazione, del Mez
zogiorno e delle riforme, per 
realizzare una effettiva dife
sa del reale potere d'acqui
sto dei salari e un avanza
mento delle condizioni gene
rali dei lavoratori». In quale 
situazione gli oltre 800 mila 
lavoratori tessili saranno im
pegnati nella contrattazione a 
livello di azienda? Ballini ha 
detto che « forti mutamen
ti » caratterizzano e caratte
rizzeranno la situazione nel
le aziende del settore. Egli 
ha ricordato ì programmi di 
investimento che per il trien
nio '73-'75 fanno prevedere 
una immissione di capitali 
più che doppia rispetto agli 
investimenti degli ultimi an
ni; le nuove tecnologie che 
stanno uscendo dalla fase 
sperimentale (filature conti
nue e telai senza navetta); 
l'aumento dell'uso delle fibre 
chimiche che tende ad au
mentare la produttività ri
sparmiando mano d'opera; la 
tendenza alla concentrazione 
finanziaria organizzando l'at

tività produttiva in comples
si di vaste dimensioni che 
si accompagna però all'allar
gamento del « polmone sub
industriale» con il lavoro a 
domicilio e il ricorso ai pic
coli terzlstl. 

Tutti questi elementi (alcu
ni positivi altri decisamente 
negativi) tenderanno ad esa
sperare, ha detto Ballini, «1 
già gravi problemi dell'occu
pazione, della organizzazione 
del lavoro, del lavoro nero; 
problemi dai quali la con
trattazione aziendale non può 
certo prescindere». 

Dopo aver ricordato le ver
tenze aziendali in fase di ela
borazione (Cantoni, Marzotto, 
Lanerossi, Abitai. Pirelli. Za-
nussi) e la vertenza aperta 
da tutto 11 movimento sin
dacale con il governo per la 
difesa delle categorie più col
pite dal caro-vita («si tratta 
— ha detto Ballini — di una 
vertenza che deve essere con
clusa rapidamente sulle po
sizioni ultimamente assunte 
dalla federazione CGIL-CISL-
UIL. Una risposta deludente 
del governo non può che pro
porre al movimento sindaca
le la lotta dei lavoratori»); 
la relazione introduttiva ha 
messo l'accento sulla azione 

Istallatori 
a congresso 
il 13 e 14 

Nei giorni 13 e 14 ottobre 
avrà luogo a Milano il con
gresso costitutivo del Sinda
cato nazionale artigiani Istal
latori e riparatori (SNAIR), 
nell'ambito della Confedera
zione nazionale dell'artigia
nato. 

L'iniziativa tende a unifi
care una serie di mestieri e 
a dare una disciplina anche 
giuridica al settore delle In
stallazioni. 

Al centro del dibattito con
gressuale, infatti, figurerà una 
proposta di legge, tendente a 
creare le condizioni per por
re fine al lavoro abusivo in 
questo importante ramo che 
interessa in particolare il set
tore delle costruzioni 

concreta che i lavoratori les
sili dovranno portare avanti 
nelle prossime settimane. 

Gli obiettivi dovrebbero es
sere: 1) acquisire garanzie per 
l'occupazione e per il reddi
to dei lavoratori affrontando, 
dove è necessario, 11 proble
ma dell'utilizzazione degli im
pianti; 2) aggredire l proble
mi caratteristici del posto di 
lavoro (carichi, incentivi, par
cellizzazione) ; 3) concretizza
re le importanti conquiste 

dell'ultimo rinnovo contrattua
le (ambiente, straordinario, 
lavoro a domicilio, diritto al
lo studio); 4) migliorare il 
salario aziendale con criteri 
perequativi. 

In particolare per quanto 
riguarda l'orario dì lavoro e 
lo straordinario (è frequente 
nel settore tessile la possibi
lità di difendere 1 livelli di 
occupazione con la richiesta 
di modificare la distribuzio
ne degli orari di lavoro per 
consentire un maggior utillz-
ze degli impiantì), Ballini ha 
detto che occorre vagliare le 
situazioni con molta cura 
«allo scopo di non contrad
dire la linea generale del mo
vimento sindacale tesa a prio 
rizzare il Sud, rifiutando nuo
vi Insediamenti e maggiori 
turni nelle aree congestiona
te del Nord». Per quanto ri
guarda 11 lavoro a domicilio 
Ballini ha detto che « è as
solutamente necessario mette
re in moto un movimento di 
pressione nelle zone più inte. 
ressate e anche a livello na
zionale per sbloccare la leg
ge sul lavoro a domicilio». 

Sottolineato che la priori 
tà dell'azione dell'insieme del 
movimento sindacale deve es
sere volta verso il governo, 
sui temi della politica eco
nomica. del sud, dell'occupa
zione e delle rivendicazioni 
sociali, l'oratore ha aggiunto 
che in questo quadro si col
loca la eventuale vertenza con 
la Confindustria che deve es
sere chiaramente delimitata a 
precisi temi ». 

Sulla relazione del segreta
rio nazionale della Filta-Cisl 
Ballini si è aperto il dibat
tito. 

Domenico Commisso 

Per lo sviluppo della flotta e il contratto 

VERTENZE DEI MARITTIMI 
CON GOVERNO E FINMARE 

Oggi incontro in sede ministeriale — Il valore del Congresso dell* 
FILM-CGIL — Proposte e indicazioni di lotta nel documento conclusivo 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 9 

' Per i marittimi è comincia
to il post-congresso. Non una 
pausa d'attesa, un momento 
di riflessione o di «vuoto» 
bensì l'inizio di una azione 
a vasto respiro che già im
pegna tutto il movimento nei 
confronti dell'armamento, pri
vato e pubblico, nel naviglio 
maggiore ed in quello minore, 
a terra e nell'industria della 
pesca. Si tratta di trasferi
re in atti concreti e coerenti 
le indicazioni e le decisioni 
uscite dal congresso di Bel
laria. 

Domani, (se non inter
verranno nuovi e per ora 
Imprevisti avvenimenti) i rap 
presentanti della gente di 
mare avranno un incontro in 
sede ministeriale per un esa
me della situazione della flot
ta di preminente interesse na
zionale. «(Abbiamo aperto, ha 
detto Giordano Bruschi, a 

Bellaria vertenze con il gover
no e la la Finmare, i no
stri punti fermi restano: il 
mantenimento dell'occupazio
ne, l'attuazione del piano CIPE 
del 1971 mediante, intanto, 
l'ordinazione ai cantieri na
zionali di navi nuove e tec
nologicamente avanzate, lo 
esame delle proposte che ab
biamo presentato per fare 
della flotta Finmare uno stru
mento efficiente di supporto 
allo sviluppo economico e in
dustriale del Paese ». 

Sono scelte che trovano la 
loro giusta collocazione nel 
documento conclusivo del 
congresso di Bellaria e che 
ora saranno sottoposte allo 
esame (ed il confronto) del
le altre due federazioni ma
rinare al fine di stabilire — 
viene affermato — « una linea 
unitaria, valida per tutti i la
voratori del mare», a bordo 
ed a terra. In particolare ven
gono sottolineate queste esi
genze fondamentali: l'altua-

Di fronte alla intransigenza padronale 

Più forte alla Piaggio 
l'iniziativa sindacale 

Dalla nostra redazione 
PISA. 9 

I rappresentanti della FLM 
nazionale e provinciale, nel 
corso di una conferenza stam
pa alla presenza di operai 
dei Consigli di fabbrica del 
gruppo, hanno fatto il punto 
sulla vertenza del gruppo 
Piaggio. 

Mentre Umberto Agnelli — 
presidente della FIAT — « teo
rizza nei convegni un nuovo 
modo di produzione, tutto va
go e tutto da verificare, nella 
pratica — quale amministra
tore delegato della Piaggio — 
accresce lo sviluppo e i pro
fitti sulla pelle degli operai; 
scatena, con la sua stampa — 
come ricordava questa matti
na Zavagnin del Comitato 
esecutivo della FLM — una 
campagna di distorsione del
le rivendicazioni ». 

Stamane, i sindacalisti han
no sottolineato con cifre alla 
mano la vera situazione dei-
gruppo: la Piaggio è in espan
sione. ha aumentato i listini, 
e costruisce » la ripresa sui 
bassi salari. 

Ma non è una questione pu
ramente salariate. La Piaggio 
lo sa bene, ovviamente; an
zi, strumentalizza questo a-
spetto prima manifestando 
vaghe disponibilità per poi 
chiudere su tutti 1 punti, cer

cando di prender tempo e 
di « caricare » ancora una vol
ta il «costo» dei migliora
menti nell'aumento dei listi
ni e nella spirale della in
flazione. 

n nodo da sciogliere è. in
vece. ben diverso, e riguar
da i diritti ed il potere del 
sindacato ad intervenire nella 
organizzazione della produzio
ne. Tutto ciò è parte essen
ziale della piattaforma dei 

; «piaggisi!» laddove si paria 
della utilizzazione degli im
pianti nella applicazione del 
contratto, del controllo sui rit
mi e gli straordinari. 

Il senso della vicenda Piag
gio è qui, e qui risiede l'ol
tranzismo del monopolio: co
me è stato detto stamane. 
la Piaggio «gioca forte» per
ché la linea del sindacato 
non passi. 

E* l'intero movimento sin
dacale a rispondere, nell'ap
poggio pieno alla piattafor
ma ed ai suoi contenuti. Le 
trattative sono state rotte dal
la Direzione più di un mese 
fa: per portarla di nuovo al 
tavolo, si rafforza sempre più 
l'iniziativa, si sciopera tutti 1 
giorni in tutto 11 gruppo, men
tre si preparano azioni di 
lotta generale di tutto il mo
vimento operaio pisano. 

i. m. 

zione di una politica nven 
dicativa che nell'armamento 
privato e pubblico sia di sti
molo alla lotta per le rifor
me. 

Ecco i punti qualificanti a 
sostegno dei quali la catego 
ria viene mobilitata: 1) di

fesa e sviluppo della occupa
zione attraverso il migliora
mento della continuità del 
rapporto di lavoro e la con
trattazione delle tabelle di 
esercizio; 2) la modifica del
l'organizzazione del lavoro a 
bordo, allo scopo di garanti
re una prestazione lavorativa 
meno disagiata e più umana; 
3) la riforma della struttura 
retributiva che. assieme allo 
aumento globale del salario. 
si ponga l'obiettivo dell'am
modernamento del contrat
to attraverso il trasferimento 
dello straordinario in istituti 
fissi e continuativi; 4) la de 
finizione degli strumenti che 
garantiscano la partecipazio
ne democratica dei lavoratori 
alla gestione delle conquiste 
contrattuali, impedendo cosi 
i recuperi che il padronato 
è riuscito sovente a realizza
re nel passato. 

A proposito dei problemi 
sociali, civili e politici dei la
voratori del mare i congressi
sti hanno rilevato le gravi ar
retratezze ancora esistenti ed 
hanno indicato la necessità 
di una campagna generale 
nel confronti dei partiti, del 
Parlamento della pubblica opi
nione, allo scopo di porre fine 
alle discriminazioni perpetra
te contro i marittimi. In 
questo quadro acquistano 
preminenza le lotte per le ri
forme del codice della navi
gazione. la realizzazione di 
provvedimenti legislativi e §p-
ciali che estendano ai marit
timi il diritto al riposo, la 
conquista effettiva del diritto 
di voto, la applicazione inte
grale dello statuto dei lavo
ratori. 

Sui temi assistenziali e pre
videnziali anche in riferimen
to ai pescatori, è stata con
fermata la validità delle se
guenti proposte: a) attuazio
ne della seconda fase di rifor
ma delle pensioni marinare 
con il passaggio all'INPS del
la « gestione marittimi » e del
la «gestione speciale, dal 1. 
gennaio 1976, in modo da cal
colare la pensione in base al-
l'80*b della retribuzione effet
tiva dell'ultimo triennio; b) la 
rivalutazione delle pensioni li
quidate tra il 1963 ed il '69; 
e) l'estensione del trattamen
to economico per le malat
tie; d) 11 miglioramento d*i-
la organizzazione della Assi
stenza malattie, con particola
re riferimento alla Cassa ma
rittima meridionale. 

Giuseppe Tacconi 


